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Sistema elettorale «misto» 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Totale: 630 Deputati

1. 386 seggi sono assegnati con il sistema proporzionale. Il
territorio è diviso in 63 collegi plurinominali – che
accorpano più collegi uninominali - che eleggono da un
minimo di 3 a un massimo di 8 deputati)

2. 232 seggi sono assegnati con il sistema maggioritario (in
altrettanti collegi uninominali).

3. 12 seggi sono assegnati, con metodo proporzionale, con i
voti ottenuti nella circoscrizione estero.



Sistema elettorale «misto» 

SENATO DELLA REPUBBLICA
Totale: 315 Senatori
1. 193 seggi sono assegnati con il sistema

proporzionale. Sul territorio è diviso in 34 collegi
plurinominali – che accorpano più collegi uninominali
- che eleggono da un minimo di 2 a un massimo di 8
deputati)

2. 116 seggi sono assegnati con il sistema maggioritario
(in altrettanti collegi uninominali).

3. 6 seggi sono assegnati, con metodo proporzionale,
con i voti ottenuti nella circoscrizione estero.



Rappresentanza di genere

• I nomi dei candidati nelle liste bloccate dei collegi
plurinominali devono essere inseriti secondo il principio
dell’alternanza di genere.

• A livello nazionale, tra i capilista, nessun genere deve
essere rappresentato in misura superiore al 60%.

• Il numero di candidati nei collegi uninominali non può
rappresentare un genere in misura superiore al 60%



Pluralità di candidature

• È possibile candidarsi in un collegio uninominale e in 5 listini
proporzionali (6 candidature in tutto).

• Chi è eletto sia nel collegio uninominale sia in uno o più collegi
proporzionali viene proclamato eletto nel collegio uninominale.

• Chi è eletto in più collegi plurinominali viene proclamato eletto nel
collegio in cui la sua lista ha ottenuto la percentuale peggiore.



Soglia di sbarramento e modalità di 
distribuzione dei seggi

Seggi assegnati nei collegi uninominali

I seggi, nei collegi uninominali, sono assegnati al candidato più votato
nel collegio.



Soglia di sbarramento e modalità di 
distribuzione dei seggi

Seggi assegnati nei collegi plurinominali con sistema proporzionale

• Soglia di sbarramento al 3% per le singole liste

• Soglia di sbarramento al 10% per le coalizioni. Le coalizioni devono avere al
loro interno una forza politica che ottenga almeno il 3% dei voti a livello
nazionale

• I voti delle forze politiche della coalizione che ottengono meno dell’1% a
livello nazionale vanno perduti

• I voti delle forze politiche della coalizione che ottengono più dell’1% e meno
del 3% vengono conteggiati per il raggiungimento della soglia del 10% e
ripartiti tra le altre forze politiche della coalizione che abbiano superato la
soglia del 3%.



Liste di candidati nei collegi plurinominali

Nei collegi plurinominali sono previste liste bloccate di 2-
4 candidati (liste corte) predisposte sulla base del principio
dell’alternanza di genere.



Scheda elettorale



Meccanismo di voto

• Ogni elettore riceve una scheda in cui sono riportati i nomi dei candidati nel
collegio uninominale e il simbolo della forza politica o delle forze politiche che
li sostengono (ciascuna con a fianco un listino di 2-4 nomi dei candidati nel
collegio plurinominale).

• L’elettore può votare il nome del candidato all’uninominale e/o una delle forze
politiche (o la forza politica) che lo sostiene.

• Se l’elettore vota solo la forza politica, il voto va anche al candidato
all’uninominale.

• Se l’elettore vota solo il candidato all’uninominale il voto va alla forza politica
che lo sostiene, se è una soltanto, o viene ripartito proporzionalmente tra le
forze politiche che compongono la coalizione che lo sostiene in base alla
percentuale di voti ottenuta da tali forze politiche nel collegio plurinominale.

• Non è ammesso il voto disgiunto (una scheda con voto disgiunto è nulla).



Profili critici

• Non è ammesso il voto disgiunto: se l’elettore vota solo la forza politica, il
voto va anche al candidato all’uninominale. Se l’elettore vota solo il candidato
all’uninominale il voto va alla forza politica che lo sostiene, se è una soltanto,
o viene ripartito proporzionalmente tra le forze politiche che compongono la
coalizione che lo sostiene in base alla percentuale di voti ottenuta da tali forze
politiche nel collegio plurinominale

• I voti dei candidati vincenti nei collegi uninominali vengono contati due volte
in quanto diventano utili all’aggiudicazione di un seggio nella quota
proporzionale.

• In base alle soglie di sbarramento previste, se una coalizione ottiene il 10%
dei voti e al suo interno solo una forza politica supera il 3%, tale lista
partecipa alla ripartizione dei seggi per il 10% (fortemente distorsivo della
rappresentanza).


